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Scenari macroeconomici e cambi

Ha sorpreso i mercati il dato sul settore del lavoro Usa di marzo (payrolls). Nel mese in questione sono stati infatti aggiunti 274.000 posti di lavoro, da +146.000 del mese precedente (dato rivisto al rialzo) e contro una crescita attesa di 174.000 unità. Il dato

dovrebbe incidere positivamente sui redditi ed i consumi privati dei mesi a venire, in tal caso verrebbe stimolata la crescita economica del Paese.

Segnali positivi sul fronte del lavoro creano inoltre le condizioni per ulteriori manovre restrittive da parte della Fed, in considerazione delle pressioni inflazionistiche presenti nell’economia statunitense. Le attese sono infatti di un proseguimento dell’attuale strategia politica monetaria della Fed: nuovi ma misurati rialzi dei tassi di interesse. Una serie di

indiscrezioni circolate sui mercati finanziari hanno alimentato le attese di un’imminente rivalutazione dello Yuan nei confronti del Dollaro.
Settimana ricca di dati sulla crescita sia nell’Area Euro (crescita del Pil nel 1 trim, 12.5) che in Giappone (17.5). Per quanto riguarda gli Usa, in settimana verranno resi noti i dati su produzione industriale (17.5) ed inflazione (18.5) di aprile. Settimana caratterizzata

da un recupero del Dollaro nei confronti dell’euro.

Mercati obbligazionari:

In attenuazione le pressioni sui titoli italiani, con il differenziale di rendimento tra il Btp ed il Bund tedesco, sulla scadenza a 10 anni, tornato sotto i 16 punti base.
Si attenuano le tensioni politiche in Messico, in seguito all’annuncio da parte della Procura Generale di ridurre le accuse rivolte contro il sindaco di Città del Messico, Lopez Obrador. La decisione consentirà a quest’ultimo di concorrere alle elezioni Presidenziali del 2006. Il recente clima di incertezza politica ha determinato ad aprile un significativo calo della fiducia delle famiglie.

Mercati azionari

Il settore bancario in Italia e quello dell’auto nel mondo continuano a catalizzare l’attenzione degli investitori. Consob ha ravvisato che Popolare Lodi, Emilio Gnutti, Coppola ed un gruppo di altri investitori, erano legati da un patto parasociale occulto su Antonveneta e quindi, in base al TUF, sarebbero obbligati, avendo superato di concerto la soglia del 30%, a lanciare un OPA totalitaria sul gruppo bancario padovano. Considerando che il prezzo dell’OPA dovrebbe essere compreso tra23€ e 23,5€, inferiore all’offerta da 25€ di ABN, è presumibile che molti decideranno di non aderire all’offerta. La Consob intanto sta proseguendo le indagini sulla vicenda, e non è da escludere che si possa arrivare ad un annullamento dell’assemblea ordinaria che ha eletto il nuovo CdA.

Nel settore auto si è assistito a sorpresa al declassamento (a livello junk) del debito di GM e Ford. Il downgrade di S&P conferma le difficoltà del comparto ma pone in primis sotto i riflettori la crisi che attanaglia le case americane alle prese con la contrazione, innescata dal rincaro del greggio, delle vendite dei veicoli a più alto margine (SUV e pick up). Sempre nel settore auto la Fiat ha riportato una trimestrale in cui vengono confermate le difficoltà del settore (fatturato in calo dell’8,3%), specie in Europa, anche se il management ha ribadito gli obiettivi economici e finanziari per fine 2005.

Un’ultima considerazione merita la vicenda EDF-Edison: il titolo italiano è oggi al quarto giorno consecutivo di sospensione, in attesa di un accordo tra EDF ed i nuovi azionisti guidati da AEM. Quello che venerdì scorso appariva come un accordo già fatto, evidentemente sta creando maggiori problemi del previsto nella definizione della corporate governance (il presidente di ASM Brescia ha dichiarato di lasciare il progetto per questo motivo) e forse relativamente agli ultimi “dettagli” finanziari; fortunatamente le attività industriali di Edison sembrano non risentire di questo lungo processo di aggiustamento sull’azionariato (risultati 1 trim 05).

USA: Dell, Wal Mart (12.05), HP (17.05), tra le società che annunciano trimestrali.

Europa: Alleanza, BNP-Paribas, DT, E.On, Enel, Telcom Italia (12.05) Generali, Intesa,  Aventis, Finmeccanica, SanpaoloIMI, Telefonica, Unipol (13.05) tra le principali società europee a rilasciare i risultati trimestrali.

